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Successore del papa Innocenzo VI fu Urbano V, sotto il quale ebbe luogo l ’U- 
nione Romana, che è il centro del nostro lavoro. Il nuovo papa, abate del Convento 
di S. Vittore a Marsiglia, e che nel momento dell’elevazione al trono papale, si tro
vava nunzio apostolico nel regno di Napoli, era un uomo rigidamente religioso, la 
borioso, riservato, amante delia letteratura e della scienza. Possessore di una ricca 
e varia biblioteca, protettore zelante delie università e degli studenti, Urbano V 
godette di buona reputazione e di profondo rispetto presso i contemporanei in gene
rale e presso gli umanisti in particolare. Petrarca, così severo nei suoi giudizi sulla 
curia di Avignone, nelle sue opere tratta Urbano V con simpatia e qualche volta 
perfino con eccessiva lode.

Nella sua carica di segretario apostolico Urbano aveva avuto presso di sé per
sone che appartenevano al nuovo indirizzo umanistico, e precisamente, uno degli 
intimi amici di Petrarca, Francesco Bruni e il più grande continuatore dei primi 
umanisti, Coluccio Salutati ( 1).

Urbano V prese molto a cuore la penosa situazione di Bisanzio e fu molto 
sensibile alle domande dell'imperatore d ’Oriente. Già nel 1363, cioè nel secondo 
anno del suo pontificato, il papa predicava una crociata davanti al re di Francia 
Giovanni il Buono, il quale doveva mettersi alla testa delia crociata, e davanti al 
re di Cipro Pietro di Lusignano, il quale a quest'epoca faceva il giro dell’Europa 
Occidentale, cercando aiuto contro i turchi. Nello stesso anno questi messaggi fu
rono mandati in vari paesi dal papa (2).

I molteplici appelli di Urbano V alla crociata comparvero nell’Europa Occi
dentale anche nel seguente anno 1364.

Nello stesso anno il papa mandò dei messaggi ai patriarca di Costantinopoli e 
a ll’imperatore Giovanni V Paleologo con la promessa di aiuto e con l ’esortazione 
di aderire all’Unione (3). Un messaggio simile fu mandato all’imperatore dal papa 
anche nell’anno seguente 1365 (4).

Nel 1366 fu mandato a ll’imperatore un nuovo appello e fu data insieme la for
mula del passaggio di Giovanni Paleologo al cattolicesimo (5).

Fra i sovrani i quali avevano dato la parola ad Avignone di prendere la croce 
si distinse in particolar modo Amedeo VI conte di Savoia, uomo fervente nelle
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